
Siracusa  in  preghiera  per
Papa  Francesco,  venerdì
rosario in Santuario e nella
parrocchie
Anche la Diocesi di Siracusa si raccoglie in preghiera per
papa Francesco. Venerdì 28 febbraio, alle 19, nella basilica
del Santuario della Madonna delle Lacrime, sarà l’arcivescovo
Lomanto a guidare la recita del rosario, “per invocare il dono
della salute per il Santo Padre Francesco”. La Chiesa aretusea
ha rivolto un invito a tutte le parrocchie, affinchè in ognuna
si ripeta il medesimo momento di raccoglimento e preghiera.
Il Pontefice è ricoverato da dodici al Gemelli di Roma. “E’
vigile, in poltrona e segue le terapie”, hanno spiegato i
medici in occasione dell’ultimo bollettino. Si attende l’esito
di  una  nuova  tac  per  monitorare  la  delicata  polmonite
bilaterale.  La  prognosi  resta  sempre  riservata,  in  quado
stazionario ma severo.

Servizi  sociali,  cresce  la
spesa  pro-capite:  Siracusa
130 euro, la provincia ferma
a 115
Welfare e servizi sociali, restano ancora forti gli squilibri
nella spesa tra le regioni italiane. Ed emerge anche come una
spesa elevata non sempre corrisponda a servizi migliori. Sono
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alcuni degli elementi che emergono dal18esimo rapporto sulla
Sussidiarietà  (2023-2024)  a  cura  della  Fondazione  per  la
Sussidiarietà, in collaborazione con Istat. Tra le criticità,
l’eterogeneità delle norme e la policentricità eccessiva dei
centri di governance, insieme ad una tendenza a standardizzare
e  irrigidire  l’offerta.  Il  tutto  in  un  contesto  in  cui
crescono le diseguaglianze.
In Sicilia, si evince dal rapporto, cresce la spesa sociale
dei Comuni, attestatasi su 128 euro procapite (2023). La media
nazionale è di 117 euro. Un dato positivo limitato però dalla
frammentazione  e  dall’accesso  limitato  alle  prestazioni
sociali, con un’alta percentuale di cittadini che segnalano
difficoltà nell’ottenere servizi essenziali ed in particolare
per quel che riguarda l’assistenza agli anziani e alle persone
con disabilità.
Interessante, al riguardo, soffermarsi sui dati provinciali di
spesa pro-capite media per i servizi sociali: guida Palermo
con 145 euro; Catania 138; Messina 130 euro; Siracusa 115;
Ragusa 110; Trapani 105; Agrigento 100; Enna e Caltanissetta
95 euro pro-capite.
Ma se ci sofferma sulla spesa dei singoli Comuni capoluogo
siciliani, emerge una capacità di spesa più elevata rispetto
alle medie provinciali. Palermo, per esempio, fa segnare 165
euro pro-capite contro i 145 della provincia; Catania 150 euro
(138); Messina 145 (130) e Siracusa 130 euro pro-capite (115).
Come spesso accade in occasione di classifiche “provinciali”,
il dato di un capoluogo risente di un certo rallentamento
dovuto  alla  “velocità”  diversa  dei  centri  in  provincia,
appunto.
Se poi si considera come Catania e Palermo possano contare
anche su cospicui trasferimenti nazionali e regionali, il dato
di Siracusa comune capoluogo assume ulteriore peso specifico
nel quadro della spesa in servizi sociali.



Riqualificazione  dello
Sbarcadero?  “Distrazione  di
massa, il sindaco non parla
dei problemi”
Sceglie la via dell’ironia, quella corrosiva e tagliente. Il
consigliere comunale Paolo Cavallaro (FdI) si “complimenta”
con il sindaco e gli assessori della giunta di Siracusa perchè
con la conferenza stampa sui lavori in corso allo Sbarcadero
hanno  attuato,  a  suo  dire,  la  perfetta  strategia  di
“distrazione  di  massa”.  Cavallaro  spiega  subito  il  senso
dell’accusa: “riaprono improvvisamente il sipario sui lavori
allo  Sbarcadero,  mostrando  render  in  computer  grafica  dai
belli colori per distrarre i cittadini e convincerli della
bontà del loro operato”.
Insomma, per il consigliere di opposizione i veri problemi
sarebbero finiti sullo sfondo, spinti da suggestivi video.
“Devono  invece  spiegare  ai  cittadini  perché  insistono  nel
costruire i centri di raccolta comunale sopra i balconi delle
abitazioni, incuranti delle legittime proteste dei cittadini;
perché  non  hanno  ancora  realizzato  un  progetto  serio  di
rigenerazione  delle  periferie;  perché  è  ancora  chiuso  il
parcheggio  di  via  Damone;  perchè  sono  fermi  i  lavori  nel
parcheggio di via Mazzanti, ridotto ad una discarica; perché
le strade sono ancora piene di voragini dopo le ultime intense
piogge; perché non è stata ancora avviata la progettazione del
PEBA; perché non sia stata data attuazione ad oltre il 50%
delle  mozioni  approvate  in  consiglio  comunale”,  elenca
Cavallaro.
Una lista che, l’esponente di FdI allunga ancora soffermandosi
sulla mancate spiegazioni sui lamentati ritardi – da parte di
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assessori  e  dirigenti  –  nel  rispondere  nei  termini  alle
interrogazioni consiliari.
“Il sindaco, infine, ci dovrebbe spiegare perchè è ancora
chiuso il CCR dell’Arenaura; quale siano le conclusioni delle
indagini interne sui grandiosi lavori di rigenerazione di via
Tisia e via Pitia; quali iniziative siano state assunte per
evitare gli allagamenti dei negozi; per riaprire il parcheggio
di  via  Damone  o  per  realizzarne  un  altro  in  zona;  per
conciliare  i  percorsi  ciclabili  con  le  esigenze  dei
commercianti”,  pressa  ancora  Cavallaro  toccando  temi  caldi
verso i quali la posizione dell’amministrazione è sin qui
stata di basso profilo.
“Potrei continuare con le domande – conclude ancora nel segno
del sarcasmo Cavallaro – ma aspetto invece le prime risposte,
augurandomi che chi ha l’onore di amministrare la città di
Archimede  comprenda  in  pieno  l’importanza  di  ascoltare  i
cittadini e di rispondere alle loro legittime proteste”.

Lotto, vincita da 47mila euro
a Pachino con un terno e tre
ambi sulla ruota di Palermo
La dea bendata bacia la Sicilia e in particolare la provincia
di  Siracusa  con  le  estrazioni  del  Lotto  di  martedì  25
febbraio. Come riporta Agipronews, colpo da 47.500 euro in via
Garibaldi a Pachino grazie a un terno e tre ambi sulla ruota
di  Palermo,  la  vincita  più  alta  del  concorso.  L’ultima
estrazione del Lotto ha distribuito premi per 10,8 milioni di
euro, per un totale di 221,7 milioni di euro da inizio 2025.
Si  ricorda  di  giocare  responsabilmente.  La  ludopatia  è
patologia riconosciuta.
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Sicurezza  nel  territorio  di
Ragusa e Siracusa, Sallemi e
Cannata  (FdI)  incontrano  il
ministro Piantedosi
Affrontare le criticità legate alla sicurezza nel territorio
del  Sud  Est  Siciliano,  con  particolare  riferimento  alle
province di Ragusa e Siracusa. E’ stato questo l’obiettivo del
senatore  Salvo  Sallemi  e  dell’onorevole  Luca  Cannata  di
Fratelli d’Italia che nelle scorse ore hanno incontrato il
Ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi.
Nel corso dell’incontro, i due rappresentanti di FdI hanno
illustrato  al  Ministro  le  esigenze  del  territorio,
evidenziando la necessità di un potenziamento degli organici
delle  forze  dell’ordine  e  di  una  maggiore  presenza
istituzionale per garantire una risposta efficace alle istanze
di sicurezza dei cittadini.
“Il Ministro Piantedosi, che ringraziamo per la disponibilità,
ha  dimostrato  grande  attenzione  e  sensibilità  verso  le
problematiche  del  nostro  territorio”,  hanno  dichiarato  i
Senatori  Sallemi  e  Cannata.  “Abbiamo  trovato  piena
disponibilità nel confronto, e il Ministro ha assicurato che
il rafforzamento degli organici sara ̀una priorità, da attuare
appena ve ne saranno le condizioni operative. Inoltre, ha
garantito  il  suo  impegno  per  tenere  una  sua  visita
istituzionale  nelle  province  di  Siracusa  e  Ragusa  e  per
partecipare personalmente a tavoli tematici sulla sicurezza,
al  fine  di  ascoltare  le  esigenze  delle  comunità  locali  e
definire interventi mirati”.
Sallemi e Cannata hanno espresso soddisfazione per l’esito
dell’incontro,  sottolineando  l’importanza  di  un’azione
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coordinata tra Governo e territorio per affrontare le sfide
legate alla sicurezza. “La tutela dei cittadini e la lotta
alla  criminalità  sono  priorità  assolute”,  hanno  concluso
Sallemi e Cannata. “Continueremo a lavorare con determinazione
per garantire che i nostri territori abbiano tutte le risorse
necessarie per vivere in sicurezza e per tutelare i cittadini
e gli imprenditori “.

Ex Carcere Borbonico albergo
di lusso? Dubbio del Pd:”Ha
altra destinazione d’uso”
Dubbi sull’operazione che dovrebbe trasformare l’ex Carcere
Borbonico in albergo di lusso. A sollevarli, dal punto di
vista tecnico, è il gruppo consiliare del Partito Democratico.
Massimo Milazzo, Sara Zappulla e Angelo Greco hanno presentato
un’interrogazione, che sarà discussa nel corso della prossima
seduta del Question Time, con risposta immediata da parte
dell’amministrazione comunale, fissata per il prossimo 7 marzo
nell’aula  Vittorini  di  Palazzo  Vermexio.  Il  partito  di
opposizione pone al Comune un interrogativo che sembra celare
una  perplessità,  per  certi  versi  analoga  ad  altri  lavori
pubblici  avviati  in  città  e  poi  finiti  nell’occhio  del
ciclone. “E’ di qualche mese addietro-ricordano i consiglieri
del  Partito  Democratico-  la  notizia  dell’alienazione  del
vecchio carcere borbonico di via Vittorio Veneto da parte
della provincia a degli investitori privati. Secondo notizie
di stampa sembra che l’ex carcere borbonico sia destinato a
diventare  un  grande  albergo  di  lusso”.  L’attenzione  dei
consiglieri  è  puntata  sul  Piano  Particolareggiato  di
Ortigia,strumento  urbanistico  del  centro  storico,  che
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“consente-  ricorda  il  Pd-  per  l’immobile  storico  di  via
Vittorio  Veneto  esclusivamente  una  destinazione  d’uso  tra
quelle ricomprese nel sistema funzionale della cultura”. I
consiglieri  di  minoranza  chiedono  di  sapere  se  sia  stata
richiesta una modifica alla destinazione d’uso dell’edificio e
quale sia il “fine di utilizzazione dell’edificio indicato nel
permesso di costruire o in altro titolo edilizio (cila / scia)
chiesto e/o comunicato al Comune di Siracusa per i lavori
edili  di  recupero  e  ristrutturazione  dell’ex  carcere
borbonico”.
L’Ex Carcere Borbonico, di proprietà dell’ex Provincia, oggi
Libero  Consorzio  Comunale,  sarebbe  stato  venduto  ad  una
società privata la scorsa estate, per circa 3,8 milioni di
euro. Dal 1991 l’immobile attende di essere recuperato, Nel
2021, alla luce dello stato di abbandono in cui versava, venne
posto sotto sequestro dai Carabinieri del Nucleo di Tutela del
Patrimonio, su richiesta della Procura.

I  Carabinieri  piantano  la
talea dell’Albero Falcone con
gli  studenti  dell’istituto
“Rizzo” di Melilli
Ieri mattina, nell’ambito del progetto nazionale di educazione
alla  legalità  ambientale  “Un  albero  per  il  futuro”,  i
Carabinieri  del  Reparto  Biodiversità  di  Reggio  Calabria,
insieme agli alunni dell’Istituto Comprensivo “G.E. Rizzo” di
Melilli, frazione Villasmundo, hanno piantumato nel giardino
della  scuola  un  esemplare  di  “ficus  macrophylla”,  talea
dell’Albero del giudice Giovanni Falcone che cresce davanti
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alla casa del giudice a Palermo, divenuto simbolo dell’impegno
verso lo Stato e la lotta alle mafie.
La piantumazione è stata effettuata dai ragazzi alla presenza
delle  insegnanti,  del  Comandante  del  Reparto  Carabinieri
Biodiversità  di  Reggio  Calabria  Giuseppe  Micalizzi  e  del
Comandante della Compagnia Carabinieri di Augusta Luca Pisano.

Carnevale  a  Melilli,  tutto
pronto:  il  “Giovedì  Grasso”
dà il via ai festeggiamenti.
Primo marzo c’è FMITALIA
Il “Giovedì Grasso” a Melilli dà il via ai festeggiamenti del
Carnevale  della  Terrazza  degli  Iblei  che  parte  subito  di
slancio.
In mattinata si terrà la Conferenza Stampa, presso la “Saletta
Carta” del Palazzo Municipale, in cui i protagonisti saranno
le  Comitive  dei  Carristi  e  i  Gruppi  in  Maschera  con  la
presentazione  dei  “bozzetti”  relativi  alle  loro  produzioni
artistiche.
Città Giardino sarà la patria dei bambini che la mattina del
27  coloreranno  la  frazione  alle  porte  di  Siracusa  con
animazione,  maschere  e  tanta  musica.
Ci spostiamo al centro del borgo ibleo alle ore 15 con i
festeggiamenti veri e propri con la tradizionale sfilata del
Re Carnevale dalla Piazza Umberto fino ad attraversare le
strade del centro ed arrivare nella suggestiva Piazza San
Sebastiano dove fino a tarda sera si potrà assistere alla
performance degli “Illusion – concerto dance ’70, ’80 e ‘90” e
successivo Dj set.
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Grande attesa per il collettivo siciliano che abbraccia tutti
i generi musicali e tutte le generazioni, un perfetto mix per
intraprendere un viaggio emozionante dagli anni ’70 ai giorni
nostri delle hits intramontabili che hanno fatto la storia
della musica.
Ed è solo l’inizio, aspettando il debutto di Villasmundo,
sabato 1 marzo, con le sfilate dei carri allegorici e dei
gruppi in maschera guidati dal Re e dalla Regina Carnevale con
la musica di “Radio | Radio Sud Orientale”.





Carnevale di Avola: un mix di
tradizione,  spettacolo  e
innovazione.  Il  4  marzo  si
balla con FMITALIA
Avola si prepara al Carnevale 2025: un mix di tradizione,
spettacolo  e  innovazione  che  dal  24  febbraio  al  4  marzo
trasformerà  la  città  in  un  tripudio  di  colori,  musica  ed
emozioni. Giunto alla sua 62ª edizione, l’evento conferma il
suo  ruolo  di  spicco  tra  le  manifestazioni  carnevalesche
siciliane, attirando ogni anno visitatori e appassionati con
un ricco programma di sfilate, spettacoli ed eventi culturali.
Come da tradizione, il Carnevale avolese offrirà un’esperienza
unica tra carri allegorici e infiorati, costumi scenografici,
luminarie musicali e performance artistiche. Non mancheranno
iniziative  speciali,  tra  cui  il  “Premio  Social”  per  la
maschera  più  creativa,  la  gara  delle  poesie  dialettali  e
l’esposizione di abiti e cimeli storici legati alla kermesse.
L’evento prenderà ufficialmente il via domani, giovedì grasso:
il  giorno  dei  più  piccoli,  con  laboratori  artistici  e  il
tradizionale corteo della Banda di Avola che accompagnerà Re
Carnevale  in  piazza.  La  giornata  si  concluderà  con  lo
spettacolo “Luci in Festa”, con l’accensione delle luminarie
musicali, e l’incontro con i personaggi di “44 Gatti”.
Venerdì spazio allo sport e alla danza con le esibizioni delle
scuole locali, mentre nel weekend il Carnevale entrerà nel
vivo con l’apertura del Villaggio e una serie di spettacoli
imperdibili. Sabato 1 marzo sarà all’insegna del ritmo con
Rock-Aro DJ e il Fire Show, mentre domenica 2 marzo andrà in
scena la prima grande sfilata di carri allegorici e gruppi
mascherati, con l’attesa esibizione de Il Pagante, simbolo
delle notti italiane. La serata proseguirà con il cabaret di
Adriano Canonico e Mariuccia Cannata e il Carnaval Festival.
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Lunedì 3 marzo sarà dedicato alla tradizione con la gara delle
poesie dialettali e la serata musicale “Mai Dire Goku”, un
viaggio  tra  le  sigle  dei  cartoni  animati  più  amati.  Gran
finale martedì 4 marzo con l’ultima sfilata, l’arrivo della
madrina Ainett Stephens, lo spettacolo di Micaela Guastella e
la DiscoNight con FMITALIA. Il Carnevale si chiuderà con la
premiazione  dei  vincitori  e  il  suggestivo  rogo  di  Re
Carnevale. Parallelamente, la manifestazione offrirà anche un
ampio programma sportivo con tornei di calcio, judo e baskin,
oltre  a  raduni  dedicati  agli  appassionati  di  motori.  Il
riconoscimento come “Carnevale Storico” da parte della Regione
Siciliana e del Ministero della Cultura ha inserito l’evento
nel circuito nazionale Carnevalia, rafforzandone il prestigio
e la visibilità. “Il Carnevale di Avola è un appuntamento che
unisce storia, spettacolo e innovazione – afferma il sindaco
Rossana Cannata – e ogni anno lavoriamo per renderlo sempre
più  coinvolgente.  Grazie  ai  maestri  carristi  e  alle  loro
meravigliose  opere  e  alla  collaborazione  di  artisti,
associazioni  e  cittadini,  questa  edizione  si  preannuncia
straordinaria, confermando Avola come punto di riferimento tra
le più importanti celebrazioni carnevalesche del Sud Italia”

Question  Time  in  consiglio
comunale: tutti i temi su cui
il Comune dovrà rispondere
La gestione dei rifiuti in Ortigia, la regolamentazione degli
affitti brevi in città, l’utilizzo dei parcheggi in entrata e
uscita dal centro storico ed il servizio navetta, i lavori per
contrastare il dissesto idrogeologico nelle zone balneari ed
ancora  gli  allagamenti  di  via  Premuda  e  via  Fratelli
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Sollecito. Sono alcuni dei temi al centro della nuova seduta
del  Question  Time  in  consiglio  comunale,  in  programma  il
prossimo  7  marzo.  Tra  le  domande  a  cui  l’amministrazione
comunale  dovrà  subito  rispondere  figura  anche  la  mancata
apertura del centro comunale di raccolta di Cassibile, in
queste  settimane  al  centro  delle  polemiche.  In  tema  di
viabilità, tornerà al centro dell’attenzione la richiesta di
messa in sicurezza dell’area stradale a ridosso dell’istituto
Costanzo,  in  viale  Santa  Panagia,  con  la  richiesta  di
creazione  di  un  attraversamento  pedonale  sopraelevato  per
ridurre  il  rischio  di  incidente  con  pedoni  vittime.
L’interrogazione è del consigliere Ciccio Vaccaro. Per via
Roma,  invece,  il  Pd  ha  presentato  un’interrogazione  sulle
misure adottare per garantire la visibilità della segnaletica
stradale  e  prevenire  danni  causati  da  veicoli  di  altezza
superiore a 3 metri in via Roma. Si tornerà a parlare delle
necessità di Tivoli, anche alla luce del recente confronto tra
il comitato presieduto da Giovanni Polito e l’amministrazione
comunale, ma anche del manto stradale di contrada Serramendola
e dell’installazione di nuovi corpi illuminanti. Si discuterà,
poi  di  Infopoint  turistici,  argomento  posto  da  Fratelli
d’Italia, di decoro urbano e vivibilità nel centro storico
(Pd)e di quel progetto di Social Housing che avrebbe dovuto
prendere  corpo  in  contrada  Longarini,  a  Cassibile  per  la
quale, invece, si prospetterebbe un nulla di fatto, con la
restituzione del finanziamento ottenuto. Il consiglio comunale
si occuperà, poi, del destino del Parcheggio Mazzanti, di
Trasporto pubblico e dell’ex Carcere Borbonico, che dovrebbe
diventare un albergo di lusso. Il Pd chiederà, tuttavia, dei
chiarimenti formali circa il percorso che si sta seguendo, a
partire dalla destinazione d’uso, da modificare per poter dare
seguito all’iniziativa imprenditoriale.


